
ne), i due malviventi sono fug-
giti a piedi facendo perdere le

di Luciano Piras
◗ NUORO

Il blocco del traffico merci sul-
la 131 dcn finisce direttamente
in Regione. È l’assessore ai La-
vori pubblici Angela Nonnis a
convocare le parti per domani
mattina nel palazzo di via
XXVIII Febbraio, a Cagliari. De-
cisione presa dopo le ripetute
sollecitazioni arrivate dalla
Confindustria Nuoro-Oglia-
stra. Era stato il presidente de-
gli industriali della Sardegna
centrale, infatti, Roberto Bor-
nioli, a lamentare i gravi disagi
economici subiti dagli autotra-
sportatori e quindi delle im-
prese. Davanti alla Nonnis, co-
munque, ci saranno anche i
rappresentanti della Confarti-
gianato, delle prefetture e que-
sture di Nuoro e Oristano, i di-
rigenti regionali e provinciali
dell’Anas, e i delegati delle Pro-
vince di Nuoro e di Orisatano.

«È urgente che l’Anas attui
alternative alla chiusura del
traffico merci lungo la strada
statale 131 dcn interessato dai
lavori» era stato l’appello lan-
ciato qualche giorno fa da Bor-
nioli, insieme a diversi impren-
ditori, sindaci e sindacati. Uni-
ti, tutti, per chiedere un inter-
vento urgente che ponga fine a
questo ennesimo freno allo
sviluppo economico delle zo-
ne interne. «Le imprese, che si
fanno già carico di costi molto
alti per il trasporto merci, non
possono pagare il prezzo di
una mancanza di programma-
zione. Sono centinaia i ca-
mion che ogni giorni transita-
no dalle aree industriali di Ora-

ni, Ottana, Bolotana, Pratosar-
do, Siniscola e Orosei verso i
porti di Oristano e Cagliari. La
chiusura al traffico merci della
strada provinciale Ottana-Bo-
rore, su cui sono stati dirottati i
mezzi pesanti a seguito del di-
vieto di transito sulla 131 dcn,
crea gravi danni alle imprese».

Una situazione di stallo che
va avanti dallo scorso novem-
bre, a seguito dell’ordinanza
Anas n˚ 75. Nel corso di un in-

contro a Cagliari, a dicembre –
come ricordato dal presidente
Bornioli – Confindustria aveva
illustrato al direttore regionale
dell’Anas, Oriele Fagioli, alcu-
ne soluzioni alternative al
blocco totale del traffico pe-
sante lungo il tratto della 131
interessato dai lavori. La pro-
posta era di limitare il divieto
di transito ai mezzi pesanti sol-
tanto in una delle due direzio-
ni, per esempio in direzione

nord e prevedere l’obbligo di
servirsi della viabilità alternati-
va soltanto nell’altra direzio-
ne, in questo caso la direzione
sud. Da allora, però, nessuna
delle misure è stata attuata.
«L’Anas è rimasta in silenzio:
nonostante l’impegno preso
di valutare soluzione alternati-
ve che limitassero l’impatto
sul traffico merci, nessuna ri-
sposta è stata data alle impre-
se e agli autotrasportatori».

in breve

Blocco del traffico merci,
Nonnis convoca un vertice
L’assessore regionale ai Lavori pubblici raccoglie l’appello di Confindustria
Bornioli: «L’Anas attui alternative, così le imprese subiscono danni gravissimi»

Un mezzo dell’Anas che avvisa gli automobilisti dei lavori in corso lungo la 131 dcn

furto

Topi d’appartamento
in via Napoli
■■ Una pensionata di
Nuoro, M.M.S., 63 anni, ha
denunciato alla stazione
carabinieri che ignoti, nella
mattinata di sabato,
approfittando della sua
assenza, sono entrati nella
sua casa di via Napoli e le
hanno rubato 400 euro
custoditi in un comodino.

OSIDDA

Attentato incendiario
in via Angioy
■■ Attentato incendiario in
via Angioy. L’Audi A4, di
proprieà di una guardia
giurata, D.C., 50 anni, è stata
data alle fiamme dai soliti
ignoti. Il mezzo è stato
completamente distrutto. I
vigili del fuoco di Ozieri
intervenuti sul luogo, hanno
accertato la natura dolosa
dell’incendio. Nelle vicinanze
dell’auto bruciata è stata
rinvenuta una bottiglia in
plastica contenente del
combustibile.

JERZU

Denunciato
per un furto di rame
■■ G.P., 54 anni, di Jerzu, è
stato denunciato sabato
mattina dai carabinieri del
Nucleo radiomobile della
compagnia di Jerzu. L’uomo
infatti è stato individuato
quale presunto autore del
furto di rame commesso nei
giorni scorsi a Tortolì ai danni
di un impresa edile. La
refurtiva, del valore
complessivo di 800 euro
circa, è stata restituita al
legittimo proprietario.

POSADA

Rubinetti a secco,
rete colabrodo
■■ Paese senz’acqua
ancora una volta per
l’ennesima rottura della
condotta di polietilene che
approvvigiona i comuni di
Posada, Budoni e San
Teodoro. Nell’arco di un paio
di settimane è la quarta volta
che salta la tubatura
all’uscita di Posada in
direzione Olbia ai lati della
statale 125. (s.s.)

POSADA

Premio di poesia
in lingua sarda
■■ Arriva alla 32ª edizione il
premio di poesia sarda
Posada portato avanti dal
comitato che si avvale del
patrocinio del comune. I
termini per la presentazione
delle opere, da inviare alla
segreteria in via Gramsci 16,
scadono il 30 aprile mentre
le premiazioni si svolgeranno
sul palco allestito in piazza
Belvedere il 10 agosto.
Previste due sezioni, la
poesia rimata e il verso
sciolto con partecipante che
potrà gareggiare in una sola
sezione con un’opera
soltanto da presentare in
dieci copie che non superi i
cinquanta versi. Sebastiano
Fiori riconfermato
segretario. Per info chiedere
il regolamento inviando una
mail a
annibaledavoli@tiscali.it,
oppure su Fb all’indirizzo
www.facebook.com/groups
/premiuposada/. Sempre
attivi i numeri telefonici del
segretario (0784-854191 o
346-0142526) o del
presidente Ignazio
Porcheddu (0784-854043 o
347-6285072). (s.s.)

◗ GALTELLÌ

Nelle Baronie la problematica
dei disturbi specifici di appren-
dimento (Dsa) ha ormai assun-
to i caratteri di allarme sociale.
È quanto emerso durante l’in-
contro promosso la settimana
scorsa dal Comune in collabo-
razione con l’associazione “I
bambini fantasma e le quattro
scimmiette”. Un’assembla mol-
to partecipata dove i genitori
dei ragazzi dell’alta e della bas-
sa Baronia sofferenti di disles-
sia, discalculia, disgrafia e di-
sortografia si sono potuti con-
frontare con i rappresentanti

del mondo della scuola e
dell’assistenza sanitaria nazio-
nale. Un incontro che ha mes-
so in evidenza un quadro di
inadeguatezza nel dare rispo-
ste concrete a minori, e fami-
glie che vivono un problema
nella sfera degli apprendimenti
che comporta, in chi li vive,
una riduzione dell’autostima,
un diffuso senso di inadegua-
tezza, un aumento di proble-
matiche comportamentali,
spesso facilmente etichettate
come “disturbi comportamen-
tali”. Disagi che toccano decine
di famiglie e i loro ragazzi in
una casistica che mostra un

trend di crescita piuttosto pre-
occupante. Una delle proble-
matiche emergenti emerse dal
dibattito riguarda la tardività
con cui spesso si arriva alla dia-
gnosi del disagio che in troppo
casi avviene in età troppo avan-
zata per poter intervenire nel
modo più efficace. Gli scree-
ning precoci (indicati peraltro
esplicitamente dalla legge 170
del 2010) sono scarsissimi,
mentre sono eccessivamente
lunghi i tempi di attesa per atti-
vare e concludere un percorso
diagnostico da parte delle
Aziende sanitarie locali. Ai ritar-
di sulle diagnosi si aggiunge

poi la mancanza di responsabi-
lità di intervento sui casi accer-
tati da parte di nessun ente
pubblico (Asl, Comune, scuo-
la). «Per tutte queste ragioni – si
appellano all’assessorato regio-
nale alla Sanità e alla Pubblica
istruzione il sindaco di Galtellì
Renzo Soro e la presidente
dell’associazione “I bambini
fantasma e le quattro scimmiet-
te” Maria Pala – chiediamo che
vengano adottati tutti i provve-
dimenti previsti anche di tipo
legislativo, mediante la creazio-
ne di linee guida regionali sui
Dsa ormai già presenti in diver-
se regioni d’Italia». (a.f.)

Dislessia, in Baronia cresce l’allarme sociale
Assemblea nella sala consiliare di Galtellì con i genitori e l’associazione “I bambini fantasma”

L’ingresso a scuola (Fontanesi)
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